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Scritti JJatcmatici in onore di F'lUppo S-ibirani. (gd, Zuffi - Bo­

lQgna - 1957). 

Gli scritti in onOJ'e di FILIPPO SlBIRANl ('{)J)1C"JluLi ill que~to 

volume l'.OllO l'Heeolti per iniziativa della Facoltà rli Economia e 
COlllmel'eio (Iella Università di Bologna e ('on la collaboruZiiolle 

degli htituf.i di Matematica e di (Ì'eometria de.llo f:\tesso AteJleo. 

]l volump t'ontielL~ contributi di 31 RtudioBi che hanno voluto 
così OnO\'IU'() il ]'1ae8tro df-:':lla Ulliver~iUL Bolognese il quale nella 
sua. pl'OdULliollo scientifiea, ha (~oltinlto r ...lnalisi, In. Geometria, la 

l\'l:ttt>maLica Pinanz.ia,ria, (> la Sta~i~ti(:a. e le cui benemerenz;e aeea· 

demiehe e didattieho l'iono hen note Ho lluanti eonoscono i suoi 
contributi alla ,-ita E'a al pl'e~ti~'io (h·lla FllcolUl di Economia e 

Commercio della. rnivel'sitìt bolognese. 
Essendo i contributi vari [Wl' mat,el'Ìa e yastità non ap[HU'e 

facile darne una. adeguata espo~iziolle nel hreve giro di una rl~cell­
Hione: in\'e1'o vi sono artir:oli di Analisi, Geometria, l\Ie(,(·ltniea, 
Jlatematiea Finanziaria., Stati~tiea, e Caleolo delle Proh;lhilìtìt. Gli 

:tl,ticoli H()JlO di "'posti nel VOIUlllf' sneondo rOl'dine alfalwtil'o degli 
Autori; per COll1f)liilit d81 lettore li 1'1lg-gl'uJJfJcremo qui lwr mllteI-ia, 

seguendo l'otdille delli-' nwtprio espo:'\to poco fa. ImmteJlPlldo l'or­
dine alfalwtiL'o (legli Autori nel dassificare i contributi che riguar­
dano le f>ingole materie. 

Tra gli artieoli dw trattano arg'omenti di Analisi 31atematiea 
enumeriamo i S(~guÙJlti: 

V . .f\,J'rLA'IO - fi"unzioni di 1natrice. 

l/Autore dichiara di YOlel' l'ia1'isumere il proef'dimento el~mt'n· 

tare con il quale )1. CIPOLLA Ìl'altò l"H]'gollleuto ilei lHH:2 ed ospolle 
lllterfJS:-iailti propl'it·tà delle funzioni di mafril'i lpolillomi e serie 
di p(ltt'llze). 

G. BEL~b:.lIINELLI Operatori differcn."::iaU ipergeonwtric·i, 

L'Autore espolle delle int{H'essanti osse1'nudoni sulle serie ipPl'. 
geometril'he di ordino infinito e sulle equHzioni differenziali (li 



Hece;wiol1l 

ordine pnre infinito, riehiarnllndosi a lavori propri e ad alcune 
idee di S. PJXCHERL8 :::lull'argomento e sulla 'Teoria degli opera~ 

tori lineari. 

u.	 CASSINA Sulla. formula sommatoria di lJukr col rndo d-i 
J1Ialm8fen, 

L'Autore dà un procedimento nuovo, element,ure e completo 
mediante il Cl naIe, attraverso la dimm.tl'Rzionf' di certe proprietà 
dei polinomi di BERKOUILLI, si ritrova, la nota formula. lSommutoria 
di F.lfr,F.K con il resto di )L\ L)IS'J'TIN, 

G.	 CIl\U::1I~O lJna estensione (lri teoremi di convergrn::(1 e di 
unicitù nella teoria. Ile! problcma genera1izza.to di, JHrichlet, 

]l A utoJ'e dimostra due imp0l't/lIlti propo:-:izioni che estendono 
il teorema di cOllverg'Pll?ifl p. ('li unicith llel problema generalizzato 
di D1R1CllLET. 

l~redsamellte Egli dimost,l'a elle per funzioni ùi due va.riabili 
a', ti armoniche in un domilllo piano D, limitato da una sola curva 
selllfJlice ehi usa FD, a\'onh~ equazioni parametl'iC'he ~=;r.ts_\. y= 
= VIS), (O < 8 =:;;:; lJl :;;i hanno le spguenti prupl'ieU,,: 

A)	 se fl(S), '1~(SJ~ ... , ':',,181, .. è una qualsiasi succN;sione di fun­0 

zioni di quadrato tjfJffiIlwbile convergente debolmente in O:::;;;s<l 
ad Illia ~(s) pure dì quadrato sommahile. allora le funzioni armo­
niche in D - FD assumenti in media su FD i yalori 1',,(8) conver­
geranllo, per n -+ 00, in ogni punt.o interno a DJ alla funzione­
armonica in D - PD assumente in mpdia !'lU FD i valori t(8J; 

EJ una funzione tt(x, !/I armonica, iJ1 J) - j.'n~ tale che per 
ogni funzione {jI:8) di quadrato sonl1nahile in n<s< l si nbbia 

,lim /"['<18' t), yls, t)]gislds = 0, 

nOll potl'h elle eS8l"l"(~ la, cosilmte O. 

La, djm{J~fl'azif)nf' della propo~i7.ioIIP BI ('> data in lln {'aSO pllrti ­
col'll·e. e jJri-'(·isamf'lltl:'l nelja, i l'OL('f',Ì ehe il dominio D sia aIJIJI'o~~i­

mato clft domini di Ulla particolare ('l.aS::H', SOllO 1,llttaYia date auC'he 
illllicn:.o;iolli ]wr la via da fH'g'uirp al fillt· di ottellel'e una dimostl'a,· 
Z(fIlF-' g'('nerll1e, 

F'.	 G L\('('..-\ll1JI Considera,czioni 81.t a,lcu,nc d'isHguoy!ì(UL:f' c (fjJjJ7i­

(,f(.:;'jo-n-i. 

P:tl'b~t](lo <la una dbuf!tlaglianzn l'(~lativa a propriet.à di medie 
di p[)tenze, l'Aut(Jl'e l'itrova l'ome easi particolari le dj~uguaglialJze 



5 Rccen8foni 

di CAUCHY (detta comunemente di SmnvARz/, di HOJ,DRR, di J-iIA­
POUNOPF, di JEN8EN", e ne fa llotflvoli applicazioni sopratutto alla 

l\latematiea Finan7Jiaria. 

A,	 J\fA)-IBRIANI - [/n 8rtygio d-i -risoluzione) con la plu1'ide1'ivazio'ne, 
d·i certe equazioni differenziali. del secondo ordine) non lineari. 

L'Autore si richiama al concetto di "pluriderivctzione", da lui 
definito altrove mediante FO.lJertttol'e 

B risolve la equazione 

Considera poi una sua importante generalizzazione ed alcuni 
casi particolari notevoli. 

G.	 O'rTA\'IA~'''I - Su.lla rùwluzione d-i una equa-zio'ne con il metodo 
di iterazlonc. 

Viene data una condizione necessaria e ~mfficiente perchè la 

successione X O' Xl' x! ~ ... , risultante dal medoto di iterazione appli ­
cato alla equazione 

x= 11.301 

converga verso un limite oc, unico qualunque sia il valore Xo fis­
sato nell'intervallo di estromi a e b, nel quale la funzione f(x) è 
definita e continua.. 

R.	 PINI -Osservazion·i l5ulla risolu.;;'"Ìone di un problenw biarmonico 
generalizzato. 

vengono date condizioni sufficienti, sotto le quali la soluzione 
di un problema biarmonico generalizzato si può esprimere mediante 
una somma di due potenziali biarmonici, con Ja condizione ulte­
rioro che le derivate tangenziale e normale soddisfino a certe 
condi1iioni di convergemi'ja media e convergenza puntuale. 

G,	 RICCI - Sul rr.~'t() delle &wh~ di potenze alla perife-ria del cerchio 
di conrergenza. 

L'Autore eOll8idel':l una serie di potellZe 



6	 Recensioni 

della variabile rompl('s~H" z avente raggio ili cOl1yergenza t. Egli 
indir.a cou ~ = eil) il pllllto gonerico della circonferenza' z I = 1 e­

pone poi 
H 

f)Z) =- ~ CChZh per ogni z; 
k-o 

00 

flz) ~ ~ (titZ" per I z 1< 1 
k=" 

e per tutti i punti rf~g'olari z l'aggiLlngibili pPl' prolulIgamento 
analitico radiale; pone inoltre 

<1>('1 = lim lìz) 
z --+ ~ 

I z I <1 

per tutti i punti ~ per i quali 4ul:'~to limite esiste quando z -.. ~ 

dall' interno del cerchio I Z < 1, (~nn legge qualunque. 
Il'Autol'l:.\ l'ItnhiliFlce unn maggiol'azionE' dp.l modulo del resto 

f... (~) - (J'l~i~ rigLiardalll.l~ lllwhe i punti singolari ~ nei quali il li ­
mite d)I.~J esistI? 

G.	 S.iKSOXE e H. COr>.'TI - Curve caratteristiche di 8ùJt(~mi 01110· 

genei. 

Gli	 Autori trattano i sistemi di equft7iioni differenziali 

~:r = X"Jx, y); 

dove X ml Ym. sono funzioni reall definite in tutto il piano euclideo 
x, y simultaneamente 111111p solo per x = 0, y = O ed omogenee 
di un uguale grado di omogeneith '11/, intero, ~ 1. 

Gli Autori dànno una t.I'a.tt.az·iIlJl~'" l~sauriente dell'andamento 
delle caratterllStiche tlel siBtema dii'fen'll7<iale in relaliione ai vari 
caRi che si possono presentare. Alla lUI~e di questa trattaZilone 
Essi ritrovano le trattazioni classiche relative al sistema 

x = ·xx + iiN. !J = '(X + 3y 

e trattano l)oi alcuni esempi notevoli in cui le funzioni sono dei 
polinomi di secondo grado oppure ilell8 funzioni irrazionali omo­
genee di gl'ado di omogeu8ità. 1 nelle variabili x ed y. 

Gli artic-uli che trattano di argomenti di Geometria sono
 
seguenti:
 

L.	 BRrsoTTI - A proposito d-i 'una cauttterizzazi()ne della· retta 
-l1egli spa.zi euclidei. 

l/Autore prende le mosse da una rlefinizione contenuta in un 
libro di H. )I<.H:LltUAXN llf~l quale la retta è caratterizzata attrft "~erso 
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la proprieth seguent.e: • cia1'Jcuna. parte di una linea rettn è simile 
a eia1)eUlla altra parte dl essa ~. J /.A uiOl'e ricorda le ti iscLlssioni 
originatp dalla definizione .... uclitiea di lill(>a retta e le 08~er\'aZiioni 

fatte ,t JH'OPO&ito già dal LFlHr\(7,.• t'tl inquadra la qnestione in ulla 
visione piil ampia, dallùolll~ ulla acuta interpretnzione gl'uppalo 
ed interessant,i estenRiolli alle oltre Gt-'otlH'tl'ie, secondo la visione 
di	 J'. KLED~. 

GnJS1·;l'PI::-.lA :.\IASO'l'1'I BIGGIOGERO - Sulla. Gcornetrin i.ntegrale: 
'wUut'e ju-rJnule re7atiue agli o'L'aloidL 

La Autrice, c:'lteIHlendo Sue ricel'elle di Geometria Integrlll p del 
piano l't~lati\'e li lillee chiuse e COllvesse, tratta. l'argomento l'eIa· 
tivo a supel'ficie dliuse e convesse (ovaloidi) dello folpn'Z.io, 

Ella stabilisee delle notevoli formule relative (Id iIltt'grali 4"5tesi 
aU'insieme delle l'ette esterne all'ovaloide f' all'insienlP dell~ l'dte 
ad ef:SO secfl.nti, stabilendo lilla llotoyolo corriApondollza, t.l'a le l'dtf~ 

secanti e le rette (-sterile, 

E, TOGLIATTI - Un'OggClTU-,do'J-1.e sulle t'eti. o-rna-loìdlchr di cu'n..'c 
pro.ne, 

L' ~o\ utore consiòt-'ra una l'ete omnloidica di curvf' pi.me i (~lIi 

punti base siano tutti ordinari Hl abhiano le molteplici1à-: 

Egli dimostra ch,~, accanto aUa classica relazione: 

sussiste anche la disuguaglianza più forte 

per ogIli rote ornnloidiea an'nte almeno sei punti hase e pertanto 
di onlille ma~giol'e (li B. 

M.	 VILT,A - A ncor((.. 8Jr,i rìferhne-nt-i -iutrin8cci per le trasforma­
Z'iOHi pUHt-ual-i in Wl({· coppia· a. jacoòiano nullo. 

Vengono prese in cOllsìdeL'aziollf' delle trasformazioni puntuali 
tra pia,ni e vengono doterminati dei riferiml::'lIti intrinseci nel easo 
dello jacobiallo nullo, in modo piil semplice di quello già ottenuto 
altrove. 



8	 Recen,'{iom 

Gli articoH che trattano di fu'gomenti di Meccanìca e Pisica 
Matematica sono i seguenti: 

D.	 GRAFFI - Alcu.m: teorem,ì sul1'elettrostafi.cu, dei dielett-rici non 

lineari. 

Vengono presi in con.;;ideraziolle i dielettrici non lineari, ClOe 
quelli in Clli non esil'tp- lllla rela7.jione lineare tra il vettore sposta­
mento ed il vettore eampo elettrico. In relazione a questi dielet­
trici si dimostra. (fattA alcune ipotesi slll legame esistente tra i 
due yettoril che la conosoel1:7ia delle ~ariche o dt~i potenziali dei 
concluttori e le condizioni di convergenza all' inrinito determinano 
in	 modo univoco il campo elettrostatico gellerato riai conduttori 
steggi. 

Si	 estendono poi al caso di ql1esti condllttori due elassiei teo­
remi di minimo, sostituendo alla ~nergia lld campo elettl'ieo la 
0081 detta c energia f'ompleme'lltare D. la quale si riduce alla ener­
gia ordinaria quando m:UH:ano i nil:&lettrici non lineari; si appli ­
cano questi risultati tra l'altl·o alla espL'HHsione delle forze pOllde­
l'amatrici elettrostatie1w agenti 81li conduttori il) fllllzione delle 
loro cariche. 

A, MASOTTI Sopra una elStensìone di un teorema di N ClctOtl 

relativo ai tnoti centrali pa,ra.bolid. 

l/Autore estende ai moti pal'abolici che sono centrali rispetto 
ad un punt.o qualsiasi nn classico teorema di NE'VTON relativo ai 
moti parabolici che sono centrali rispetto al fuoco della traiettol'ill, 
come notoriamente sono .ritenuti i movimenti di molte comete. 

A.	 PIG:r<f.;DOLI - Sulle vibra,zioni di una plastra elUttica inca,strata 
all'orlo, 

Viene risolto completamente il problema delle vibra,zioni libere 
(l~lla piastea ellittica ilwastrata all'orlo, evitando l'uso delle fun­
zioni di MATHIEU (di converglmZlt non sempre Cl'l'ta e comunque 
lenta) con l' lISO delle '( trascendenti epicicloidali." illtroliotte da 
C.	 AGOSTINELLI. 

Tra i contl'ibut.i di :\Iatematica Finanziaria enumeriamo su­
guenti: 

:DJ.	 LEVI -Su,l significato conm'cto dello leggi di interessc. 

L!Autore considerll le note «leggi fii ca.pitaliZiza:dollè. della 
}l:Ltematica Filla.n7.iltria! ne esaminlL in modo esanl'Ìente ed :-Leuto 
il significato coucreto e ne valuta i limiti per la appUca,bilità, iII 
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TelnZ10lle ai ea~t che si possono praticanwnt8 presentare led effet., 
tl\ramente si pl'esentano) nelle applicazioni delle leggi astratte 
matematiche alla pratica finauzial'ia, 

P.� }IAZ7,ONI - Sulla. (j/(/'1JIl di AMonoso per la d'istribuzionc de,i 
redditi.. 

Biat,tacealldosi a Sue prl:-'redenti ricerche, rAntnl'e e~llone alcuni 
notpyoli lllf!todi per il calcolo df'i parametri ehe figurano nella 
fUllzione di AMOROSO ehe esprime !;-1 dist.ribuzione dei redditi, 

G,� USAr - Considerazioll'i su, valorl. atttutli e premi in nm,dUe. 

L' .1.'l-utol'e espone alcuni pl'oredimpnti per la vel'ifica (li aleuue 
espressioni relative a yalol'i attuali e premi puri in rendite nella 

ipotesi che le "Olllille rappresentatin:l vengano opportunamente 
amministrate. 

G,� YAROLI S/ll/a (/(·terminaz,ùmc col m('todo di itn'ado'ne del 

ta/.l;,'ì,O di 10W n'wlita prrj,adiur a tC'f'm,ini v((rÌftùUl 'i:1t proyrcs­
sionc geometrica. 

T/Autore espone anzitutto una eondizione sufficiel.lte per la 
cou\rm"genza d(~l metodo rli if,prazione per la rii"oll1zione di una 
equair,iOlle, TIgli applica poi tale ml:\todo alla detel'Inilltlzion8 del 
tas~o di una rendita Il termini variabili in progressiol\l~ geometrica, 

Tra i eontl'ibuU di 8tath:tica enumeriamo i seglwnti: 

C.� E. BOI\TElmONI - La, rncdicrna. ponderata in l1·]1.a di:dribw.:ione 
(joniinll((. 

T-l'Auiore lll'l-'Ilde in consiùerazione il prohlema. della ri('erp:t, 

della «mediana» ill una di"trihuzione continua, problellla~ di cui 
già si sono occupati }leI' altre ragioni e sotto altri 1i8p(·tti C. 80l\II· 

GI,IAXA e V, VOI/l'EH]",,'\'. Egli l~stelldo le Sue ricerche a.l paso della 
mediana pOlldcrahl Jl('j' una di~tribuzione cont.inua. 

v.� C.\STI<;I,I,ASO - ~'S'HlI(I sudrlh,i."!Ìo'l1c in iJ/frrva7ll. di una 1'a.ria­

bilI' !li" dirlsa in ù1[(?rra./((. nd!(/. -ipOtf~8-i elie la. r1isfr·ibllZ'Ìonc 
del/c frequenze sia. '/I.n(/, ]Joli,qona.le. 

l/AutoI'e tratta la quest.ione dplle ('Ol'I'Pzioni da apportarsi ai 
momèllti lJr1 alla vaI'ianza di Ulljl \',lriabile statistica (la quale l"lia 
gih divis.a in intervalli) llll:tndo vf'Ilga effettuata una suddi\-isione 
in intervalli millOI'i. 
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O.� C1TJSINI - A lculti tcm'crni sulle rnedie. 

L'Auto l'e ripl'eJl(le aleulIi SllOi teoremi relativi alla definizione 
ed al significato di" media ~ \'\11 in pal'ti(~oJare dh una giustificazione 
dell' impiego della ~ meùia Itl'itm.. tiea" nel caRO in eui si tratti di 
calcolare Ull valol'''' unico elle sia. funzione di JnOltl valori tutti 
Yieini trl'L di loro ai fini eli dare una l'appl'csentaziOllP dell'insieme 
dei \ralol'i ml~diallte un unico numero. 

P.� FOHT17SA'l'I - Rapporto di cO'tu:cntraZ'Ìone, va-lori rnetli c flcllem'i 

teorici di distribl,,::"ione UW88i,J}w ti te e tninhnant(~ rZClla va­

,·ùlbUUà. 

IiAntol'C si propone di ries,unÌIJare critil~amellt,e il concett.o di 
<: misure (li -variabilità l'elati\,lt~. In l'elaziOlw tlgU indiei di varia­
bilità proposti, Egli mmd,ra il 101'0 eollegam01lto con alcuni sehemi 
teorici di distribuzione minimallte oppure massirnallte della varia­
bil i tì-l, ed espone alcune o:;tsl~r"a~innì ed analisi sulla. impost,azione 
teorica di queste misure e sLllla 10['0 applicazione concreta. 

G.� POl\1PILJ La ·ntatl.tòiUtà delVunit'cTso (lei. caHI.p irm 'i. 

UAutorE' OSs(',-,'-a che {~orno naturah' Jl1i~mra della "rlif'ltauZia» 
tra dup variabili casuali si l)resellta un illtlic(~ eli ({ dissomigli:mza. 
tra le vilriabili stosse, Egli eonsiflera lo ~ seostamonto Rem[Jlice 
medio" e la- "differenza r-;empliee media », ne dà notevoli proprietà 
e ne analizza il comportamento al tendere all' infinito delllumero 
delle prove. 

EL� VIA1\jiJLLI Di alr:un'i Jnetodi siatùd'iC'Ì di stÙìW. scq-ucn;::-iale. 

L'Autore e:-;pOJle sintetielimentf' ...!l'uni procedimenti di stima 
di campioni e di stima sequC'llzia!e, ~offprmalldosi in pal'til'olare 
Aui lH'oc~{limellti di lL\.l.JvANK 8'T'R.IN, te' sui procedimenti di Cox 
e A NS('01fB'E, 

rrl'a, i contributi di Calcolo delle Pl'obabilith :iono da ltlUlOye· 

l'arsi i segw"Jl1,j: 

F.� P. C'A~'J'ELLI - Su quah:lw appl-icftzionc ddl-a legge ufd.tu1'me 

dci ,r}}'(/Juli ull'Jner'Ì per la dl'dllzi"nc delle legy'Ì di jreqllfJl.:'a 

d'l curt8idcro::ioni di probabilità. 

L'Autore tl'atta qualelw caso in cui per la rilillziow' di leggi 
di frequenza da consi,ieruzioni di pl'obabilitit si rende nece""r;,, 
la legge uniforme d(d grandi numeri. Lo Fwhema fondamentale è 
analogo a qU(~lIo di )l,\XWEI,T,-HoIll'Z:\UXK. che si riferìsL'P alla 
Pisica .Molecolare. 



11 llcccll.stoni 

p,� DE FJ:s'F.'J'TI Sul nwnr'ra di clemenH a7 dì. T(l dell'urtima osser­
va·to, 

Viene preso in esame un proceBso f:ltocastico X(i), in cui X(t) 

può Rs:-umere i valori O, 1, 2,." 11- ••• e pnl) crescere soltanto per 
salti unitari (da ·n arI ·n + 1) con pl'obabilit,it ì.dt in ogni tempuscolo 
di mentre può decrescere con un salto qUlllunque Ida n ad n - 1. 
11- - 2, ... 3, 2, j, OJ con pl'ohabilitft p.dt in ogni tempuseol0 dt per 
eiaseull salto determinat.o, Un processo co~l fatto si pue) pCllsart+ 
ottenuto :3chemati?lzando il problema cOllereto seguente: supposto 
che un illdividuo segua il progredire delle immatricolazioni d'auto­
veicoli nella sua provincia ossel'Yélndo il numero di targa che in· 
contra ti ricordando man mano quello pill alto osservato, ei si 
propone di stimare il llUmfJrO di auto,-eicoli {,he esistollo, registrati 
dopo r ultimo numero OS~f~l'\rato. Il numero di tali elementi al di 
Iii dell' ultimo osservato è il nnnlf!ra aleatorio di X di ('ui si parla. 
nel titolo dfllla nota, 

YC'ugono esaminate: la distribLlzione sta.?lionaria1 la distribuzione 
dei salti in regime stazionario, la prrJbabilità SubOl'dinata ad un 
un Balta indeterminato. le pl'ohahilità. 8uhordinate ad nn ~alto 

determinato in regime stazionario e Fei'fetto di un periodo senza· 
salti lwgativi. 

R.� TUDESC'IlI Sulle lùnita.zloni più convenienti della probabilità 
ehe una variabile cll8ua.lc a pi-ù di'mension·'Ì a·88unw U;J-l 1:a1o'1'e 
alJ]Hl-rtenentc ad un catHIu./ Q'S8cgnato, 

L'Autore cr)n~ìdel'a un sistema di due variabili casuali {X, Yt 
definito Pf'l' nH!7.Z0 della sua fun?llone di ripartizione: Rmmessi 
noti alcnni momenti dl::'l sistema di variabili casuali cOllsiderato. 
Egli df'tf'I'mina ìll base ad essi una limitazione inferiore d+:-lIa 
probabilHil P cJw la eoppia di \'nlol'i (x, Y)l risultante da ulla prova 
sul sistema (X, Y). appal'tellga ad un eerto insieme. I ragionamenti 
sono estendihili ad nn Ristema formato da un qualunque numero 
di variahili crt~nali e g.",.,nel'alizzano un problema che è 8tato trat­
tato dal CANI'Ef,LI nel campo ullidimensionule. 

Gli ~~rticoli su cui abbiamo brevemente rifel'Ho sono preceduti 
da una dedica stilata dal pl'of. lV. BIGIAVI, preside della Pacoltà 
dl Economia e COllllllel'do della lJl1i\"ersità di Bulogna e da un 
elenco completo di tutte le pubblicazioni (note scientifiche e vo­
lumi) del pror. 8IBJHANI, compilato dal prof, VAROLI. 

c.� F. MANARA 


